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ANNIVERSARIO.La fine delle celebrazioni della Grande Guerra propone nuove riflessioni

TUTHA LEZIONE 
DI 
Q\rfJfflfl

Raccolte nel volume «Bellum in terris» dello storico Vario lsnenghi
le tredici lezioni tenute a Venezia, dalla vita di trincea a Diaz e Caporetto

......... ...._........ ...... .._...... __.. ......
Stefano Bigual

A un anno dalla fine del lun-
go centenario 1914-1918, l'e-
terna giovinezza di Mario
Isnenghi, storico di rara ge-
nialità, mette a disposizione
di studiosi e appassionati un
nuovo e prezioso strumento
per approfondire ulterior-
mente la conoscenza della
Grande Guerra ed evitare
che la fine dell'anniversario
faccia calare su quegli eventi
le tenebre dell'oblio.
Come era stato fatto con le

Dieci lezioni sull'Italia con-
temporanea, pubblicate da
Donzelli nel 2011 per il 150°
dell'Unità, anche íl ciclo delle
tredici lezioni tenute a Vene-
zia nell'arco di un quadrien-
nio non è più riservato a chi
ha avuto la fortuna di essere
presente tra il pubblico, ma
trova la via di una platea più
vasta facendosi libroperi tipi
di Salerno (Bellurn in terris.
Mandare, andare, essere in
guerra, pp. 368, giuro 23).
Il titolo, osser al'autore,rie-

eheggia la famosa enciclica
di Giovanni XXIII Pacem in
terris ma non con intenti dis-
sacranti quanto piuttosto co-
me contraltare prospettico,
perché se la guerra «è lareal-
tà.», la pace «è il dover esser, è
l'auspicio, il sogno, il deside-
rio, il valore, quel che si vor-
rebbe essere, ma, molto spes-
so non èl'essere. Uno storico
della guerra deve occuparsi
dell'essere, cioè della guerra.
C'è stata, allora ragioniamo-
ne. Senza escludere di pensa-
re al "dover essere"» ovvero
«gli ideali alternativi, la spe-
ranza che mai più ci siano
guerre».
Muovendo dalla concretez-

za di queste premesse e sgom-
brando subito il campo dall'i-
nestirpabile archetipo

dell'antistoria - f»enseue al
passato e ai sum attori defor-
mandoli attraverso il sentire
del nostro presente - Lsnen-
giri dipana una narrazione
straordinariamente coinvol-
gente ehe nel tradurre l'orali-
tà in pagina scritta esalta an-
cor più quel suo personalissi-
mo stile, inconfondibile cifra
di una produzione storiogra-
fica nella quale l'autore è sem-
brato sempre più rivolgersi
ad un uditorio di interlocuto-
ri piuttosto che alettori passi-
vamente distanti.
Lo storico veneziano si dedi-

ca ad un'opera che molti di-
menticano o non sono più in
grado di compiere: non si li-
mita cioè a narrare, ma spie-
ga, interpreta, offre chiavi di
lettura; evita. gli angusti per-
corsi di memorie soggettive
per definizione, le nicchie del-
la storia sociale o di genere,
l'assurdo del «dovevate fare
così», e manovra su grande
scala non togliendo valore al
caleidoscopio in cui si riverbe-
rano tragicamente milioni di
vissuti, ma traendone una se-
quenza di immagini sinotti-
che in grado di offrire un qua-
dro d'assieme illuminante e
di rara potenza. Un approc-
cio del genere significa vera-
mente, è lui stesso a rivendi-
carlo, «fare oratoria civile» e
creare un luogo di «cittadi-
nanza consapevole» dove
prendere coscienza di quan-
to noi, come individui e come
nazione, volenti o nolenti, sia-
mo finti del nostro passato e
con esso dobbiamo confron-
tarci criticamente, liberi da
pregiudizi e senza pensare
che basti il compitino delle fe-
ste comandate o degli anni-
versari a cadenza decennale
per saldare il debito con chi
ci ha preceduto.
Difficile segnalare i punti sa-

lienti di questo lavoro, tanto

Primaguerra mondiale, soldati in trincea leggono la posta

Mario Isnenghi

fitta, erudita, ricca di riferi-
menti e citazioni rare, è la tra-
ma che lsnenghi tesse andan-
do al cuore di questioni com-
plesse e scomode: dal dibatti-
to sull'entrata in guerra, con
la minoranza del «furor di po-
polo» interventista che si ve-
de "regalare" la piazza da
un'imbelle maggioranzaneu-
tralista, al prisma ideologico
ed esistenziale di quegli intel-
lettuali che l'autore ha magi-
stralmente eternato ne Il mi-
to della Grande Guerra; dalle
forme e modalità del manda-
re perla prima volta alla pro-
va del fuoco ungrande eserci-
to di popolo, tra disciplina,
coercizione e motivazione, al-
la vita in trincea di quei solda-
ti e alla sua eco giunta fino a
noi dalla sfera privata di lette-
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re e diari; dalle questioni di
più spiccato taglio militare af-
finate anche attraverso la col-
laborazione con Giorgio Ro-
chat e Paolo Pozzato (direttri-
ci strategiche, Strafexpedi-
tion, leggenda nera di Capo-
retto, fronte interno, propa-
ganda, continuità e disconti-
nuità tra le gestioni Cadoma
e Diaz) al dissenso di folli, di-
sertori, ammutinati, senza di-
menticare le evoluzioni di cer-
to clericalismo scopertosi pa-
triotticopernonperdere defi-
nitivamente contatto con le
classi dominanti della nazio-
ne nata dall'aborrito Risorgi-
mento.
Sullo sfondo, in controluce,

le silhouette dei tanti perso-
naggi che affollano queste av-
vincenti pagine - Masso in i,
Gramsci, Amendola, De Ga-
speri , Corridoni, Bonon i,
Prezzolini, Croce, D'Annun-
zio, Gemelli, Nitti, Gobetti,
Malaparte, Rosselli, Battisti,
Bissolati, Marinetti - lascia-
no intravedere i sinistri ba-
gliori di un dopoguerra pron-
to per quella svolta autorita-
ria che se non rappresentava,
è bene ribadirlo, l'esito obbli-
gato della partecipazione ita-
liana al primo conflitto mon-
diale, può tuttavia essere
compresa solo attraverso
quelle vicende.
Un libro dunque da non per-

dere e la cui unica nota dolen-
te sta nel confèrmare per con-
trasto la triste verità che tra
le nuove leve, troppo spesso
perse nei labirinti dcll'iper-
specialiT.azione e affette da
congenita incapacità di vola-
re alto incrociando conoscen-
ze e prospettive, non c'è om-
bra di un erede all'altezza di
Mario Isnenghi e delle sue
opere, pietre miliari della sto-
rrografia,o meglio, vere e pro-
prie rocce dalle quali nessu-
no fino ad ora è riuscito ad
estrarre la spada del fuoriclas-
se. •
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